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Ma Putin
chi lo ferma?
Piero Fassino

Q
vesto non è un conflitto esotico, in
terre lontane. Questa è una guerra al-
le porte di casa. le cui conseguenze
sotto il punto di vista politico, uma-

nitario ed economico, ci investono in prima
persona come Italia e come Europa. Così co-
me sono investite le nostre coscienze di cit-
tadini democratici di fronte all'orrore a cui
stiamo assistendo. E non solo per solidarietà
fine a sé stessa. L'Italia dice la Costituzione,
"ripudia la guerra come strumento di offesa"
operando in un quadro di perfetta legittimi-
tà, non solo morale, ma anche costituzionale.
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INTERVISTA A
PIERO rAsslNo

Umberto De Giovannangeti

P
er Piero Passino, già segre
tarlo nazionale dei Demo-
cratici di sinistra e sindaco
di Torino, la politica estera

è sempre stata una passione colti-
vata e praticata nel corso della sua
storia politica. da sottosegretario
agli Esteri, ministro per il ('nnuner
do con l'estero e oggi da presiden-
te della Commissione Affari esteri
della Camera dei deputati. Con II
Riformisre tassino discute della
guerra che sta marchiando l'i:uro
pa e insangntinando l'Ucraina.

Presidente Cassino, che guer-
ra è quella scatenata da Vladimir
Putin?
Una guerra scatenata invocando mi-
nacce inesistenti. Dalla caduta del
muro di Reclino ad oggi chi, avrebbe
minacciato la sicurezza della Russia?
Non certo l'Ucraina. Non l'Unione
europea che in trent'anni ha coltiva
to Capponi estesi di cooperazione al
punto da diventare il primo partner
economico di Mosca. Ne hanno mi-
nacciato la Russia gli Stati Uniti che
considerano la Cina il loro principale
competitore potenzialmente conflit-
tuale. E neanche la Nato ha minaci
cinto Mosca. tant'è che da quindici
anni è operante un Consiglio di co-
operazione Nato-Russia. t Putin che
minaccia la stabilità e la sicurezza
dell'Europa. Una guerra di concezio-
ne novecentesca a cui l'Europa. per
brutalità e dispiego di armi. non as-
sisteva da decenni. Un conflitto che
ci riporta dlantmaticaniente indietro
ali anni della guerra fredda, ad una
spartizione fuori tempo del mondo
in sfere di influenza. ricditando la
dottrina brezneviana della "sovra-
nità limitata- che nel tempo di oggi
nessuna nazione accetta. l'udii :sape-
va benissimo che Kiev non avrebbe
mai pomo accettare una rinuncia al-
la propria sovranità sui territori delle
atnoproclamate repubbliche sepa-
ratiste del Donhass. né vedo come
qualsiasi altro nazione consentireb-
be sotto vinaccia l'atinessione di
una porzione del proprio territorio
a uno Stato straniero. Putin ha In-
trapreso questa strada sicuro di una
rapidissima vittoria e di un immobi-
Rsino da parte dell'Occidente. Quin
dici giorni dopo. invece. la Russia è
di fronte a ben diverso scenario. La
resistenza ucraina nonostante la so-
verchiante superiorità dei nessi. sta
dimostrando una tenacia che a Mo-
sca non avevano previsto. La scom-
messa di dividere l'Occidente è stata
persa clamorosamente e. in pania,
le dimostrazioni di piazza dimo-
strano che il consenso per Putin e
per la sua ,guerra non è affatto una-
nime. E sull'economia russa stanno
già sentendosi gli effetti delle pesan-
ti sanzioni decise dall'Occidente: F,
qualunque sia l'esito di questo con-
fiino. d'ora in poi chi Si fiderà della
Russia?

C'è chi sostiene che se si vuole
esitare una Guerra atomica con
la Russia si deve trattare. Ma lo si
può lare sotto ricatto nucleare?
Nessuno contesta che la Russia sia
ima potenza di cui tenere conto e con
cui affrontare ogni tenia di comune
interesse. E lo strumento per intime-
re contenziosi non pub che essere
la trattativa e il negoziato. E ciò che
ha chiesto ripetutamente la coma
nità internazionale. anche in queste
ore, anche sono il fuoco dei bocnbar
lamenti. Nessuno ha chiuso la por-
ta alla via negoziale. i: Mosca che ha
scelto la via della forza e ha rifiuta-
to finora ogni trattativa. I.e dichiara-
zioni del Presidente Zelensky sulla

«NESSUNA MINACCIA
DA PARTE DELLA NATO
È PUTIN CHE MINACCIA

l'EUROPA»
«Ai pacifisti dico: questo non è un conflitto esotico, in terre

lontane. Ci investe direttamente. Sostenere l'Ucraina è in linea

con la nostra Costituzione e coni trattati internazionali»

disponibilità a trattare. anche acco-
gliendo l'ipotesi della neutralità. f' se-
gnale Importante e rappresenta un
passo in avanti assolutamente non
scontato. che il Cremlino dovrebbero
valutare con la massima attenzione.
Certo, per gli ucraini trattare con citi
tiene la pistola sul tavolo rende tatto
più difficile. così conte la pretesa rus-
sa di un accoglimento incondizionato
delle sue rivendicazioni. A sollecitare
Putin a trattare ci ha provato Macrcm,
ci ha provato Scholz. ci ha prova
to Rlinia:n. Israele e Turchia si sono
resi protagonisti eli una mediazione
che Puliti sembra non voglia nem
meno considerare. In questo quadro,
poi aumenta ogni giorno la schiera
di Paesi anche di nazioni non osti-
a a Mosca che danno voce alla for-
te preoccupazione delle lomopinioni
pubbliche per questo sconvolgente
conflitto. E l'isolamento internazio-
nale eli Mosca. giorno dopo giorno, è
sempre pii: evidente. Vero c che sin
da subito si sarebbe dovuto insiste-
re per un negoziato che non cedesse
la partecipazione al tavolo delle sole
due parti contendenti. ma anche di
soggetti terzi capaci di assistere. ac-
compagnare. favorire il negoziato e
eli garantirne i risultati. E oggi, alla lu-
ce di tura crisi sempre più grave che
rischia df precipitare in un conflitto
catastrofico bisogna agire subito con
la massima rapidità con una inizia:

tIsa internazionale che ottenga una
tregua e apra la strada a un negoziato
assistito da soggetti garanti.

C'è chi sostiene che per Palle la
vera minaccia è l'esperienza de-
mocratica che in Ucraina si sta-
va sviluppando. Un'esperienza
che, visti anche I profondi legami
tra ucraini e russi, avrebbe potu-
to mettere a rischio R reghne "pu-
thdano". Condivide questa chiave
di lettura?
E stato Putin a dichiarare qualche
tempo fa che la Russia e una -demo-
crazia illiberale". definizione che ih
realtà è uni ossimoro perché la de-
mocrazia si fonda su valori libera-
li. Quell'espressione rappresenta in
realtà una torsione autocratica della
democrazia. C d'altra pane padano
i fatti: il caso Navalmc lo scioglimen-
to di Mentoria le restrizioni alla at-
tività delle organizzazioni df società
civile, la repressione delle manife-
stazioni di dissenso. dicono che in
Russia il rispetto dello stato di dirit-
to e degli mandarci democratici sono
ogni giorno insidiati da urta gestione
autocratica del potete. Ed è evidente
perché Mosca guardi con ostilità l'a-
desione dell'Ucraina a due organiz-
zazioni. Ue e Nato, ispirate dai valori
democratici. Quanto in particolare
alla adesione dell'Ucraina alla Nato.
è stato chiarite ripetutamente - e il

Cancelliere Scholz Io ha detto a Putin
in modo netto che la questione non
è all'ordine del giorno Nato. Caduto
questo pretesto Putin ha invece vira
to strumentalmente sulla sedicente
"denazificazione", un espediente ter-
minologico clienti al quale ha tentato
di giustificare una invasione decisa
da tempo. conte dimostra Io schie-
ramento di quasi duecentomila sol
dati ai confini clell'Ilcraìna. E quanto
alla adesione alla Ue è un dato che
la grande maggioranza dell'llcrai
na guarda all'Unione Europea. non
a \tosta. Putin vorrebbe ripristinare
una sorta di protettorato sui territori
dell'ex Unione Sovietica, ma il quel-
lo del colonialismo e delle sfere ili in-
fluenza. dei protettorati imposti con
la forza è un tempo passato. E questo
Puliti pare non volerlo accettare. Non
può certo essere i Cremlino a deter-
minare e a. condizionare le decisioni.
soprattutto di politica estera, di paesi
sovrani e indipendenti. La storia non
può tonnare indietro.

Come valuta l'atteggiamento fin
qui tenuto dall'Occidente, soprat-
tutto da Stati Uniti, Europa eNato?
Mai di fronte ad un conflitto di que-
ste proporzioni l'Europa era apparsa
così coesa. Non durante la guerra in
Iraq che anzi dhise molti paesi ade-
renti alla Nato. e nemmeno duran-
te la missione in ,\fghanistan. dove

pure qualche distinguo era apparsi).
Mai era accaduta che l'Unione sol
levitasse e ottenesse dai Paesi 111'. in
modo unitario e nel giro di pochis
situi giorni, una decisione così ri-
levante conte ìl sostegno atthu alla
llcrabia. La pandemia prima e ora
I.ñmvasione ucraina stanno cambian-
do, anzi hanno già cambiato. il pm-
filo e la fisionomia dell'Europa. La
risposta al ('ovidl9 e il varo del Pnrr
hanno impresso una accelerazione

senza precedenti nel nodo di affron-
tare le sfide globali, le emergenze e
le politiche di sviluppo. E coni oggi la
crisi ucraina sollecita la Ile a un sal-
to in avanti nel dotarsi di una politica
estera e di sicurezza comune. supe-
rando le "gelosie nazionali'. Certo,
anche in questa crisi sono emerse
delle fragilità europee, ma è preval-
sa in tutti i governi la consapevolez-
za che quando è un gioco la libertà di
un popolo, è in gioco la libertà di me-
n e ognuno è chiamato a concorrere
alla sua difesa. Quello europeo è sta-
to un sussulto per la libertà, che ha
giovato anche a rinnovare il rapporto
con gli Stati Uniti agli occhi dei qua-
li, anche grazie all'amministrazione
Rider. siamo tornati ad essere un in-
terlocutore fondamentale e impre-
scindibile. Va de sé che un rapporto
stretto, fiduciario, tra ile e Usa ren-
da poi più Ione la Nato dalla quale.
riconto, dipende la nostra sicurezza:
ogni tentativo di Indebolire la solida-
rietà transatlantica rappresenta un
grave danno prima di tutto a noi stes-
si, alla nostra libertà.

I pacifisti sostengono una neu-
tralità attiva" da parte dell'Euro-
pa e dell'Italia in questo conflitto
e contestano la decisione del Go-
verno italiano di inviare equlpag-
glatnenti militari alI'llcraina. Lei
come la vede?
Questo non è un conflitto esotico. in
terre lontane. Questa è una guerra
alle porte di casa, le cui conseguen-
ze sotto il punto di vista politico,
umanitario ed economico. ci inve-
stono in prima persona conte Italia
e come Europa. ('osi conte sotto in-
vestite le nostre coscienze di citta-
dini democratici di fronte all'orrore
a cui stiano assistendo. E non solo
per solidarietà fine a sé stessa. la
fallar dice la Costituzione, "ripudia
la guerra conte strumento di afte
sa- operando in un quattro dl per-
fetta legittimità. non solo morale,
ma anche costituzionale. E sostene-
re l'llcraitta è pienamente coerente
anche dal punto di vista del diritto
internazionale, in primis con l'art.
Il dello Statuto delle Nazioni Uni-
te che sancisce, molto chiaramen-
te, il diritto naturale alla autodifesa
per un paese aggredito da un attac-
co armato. Neutralità attiva non è
solo una contraddizione in termini,
ma mi sticgge quale sarebbe la sua
declinazione nel concreto. Citerai
na è sono una aggressione annata
cote ne ha violato sovranità e ime
grazlone territoriale. Essere per la
pace non può tradursi in una equidi-
stanza tra aggredito e aggressore. E
se l'aggressore usa le armi. l'aggre-
dito è obbligato a difendersi nello
stesso modo. Le sanzioni colpisco-
no l'economia, ma non fermano i
bombardamentie i carri armati. Se
pacifismo vuol dire che sí debba ri
rimanere inermi e limitarsi alle sole.
sanzioni mentre un ospedale vie
ne bombardato o una famiglia vie-
ne trucidata per strada melme tenta
di fuggire, allora fatico. alla luce di
questa lettura. a cogliere il signifi
rato del termine "pacifismo". Essere
semplici spettatori di un massacro,
non è pacifismo.

Al cento

Piero Fassrno
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